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MOZIONE

IL CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO

che le problematiche legate alla gestione, tutela e salvaguardia delle risorse idriche hanno
evidenziato negli ultimi anni forti e drammatiche criticità in ambito globale in relazione
agli effetti prodotti dal surriscaldamento del pianeta causato dalla emissione di gas serra
prodotti dalla attività dell'uomo e dalla pressione dovuta all'incremento demografico
mondiale, con la conseguente necessità di mettere a disposizione risorse alimentari
sufficienti a fronte della verificata riduzione delle superfici agricole disponibili;

che l'acqua dolce sul pianeta è inferiore al 6% del totale e che a causa dell'aumento della
temperatura media della terra lo scioglimento dei ghiacciai produrrà, tra gli altri effetti
negativi, anche la diminuzione di disponibilità della risorsa idrica;

che il recente rapporto Living Planet del WWF ed altri autorevoli studi internazionali, come
quello realizzato dall'economista inglese Nicholas Stern, collaboratore del governo
britannico, forniscono un quadro allarmante del progressivo impoverimento delle risorse
naturali del pianeta dovuto ai cambiamenti climatici e del rischio concreto di perdita della
capacità bioproduttiva dei sistemi naturali utilizzati dall'uomo per il sostentamento;

INTESO

che l'acqua è una risorsa primaria per la vita della fauna e della flora del pianeta, un
alimento indispensabile alla sopravvivenza quotidiana dell'uomo, garanzia di riproduzione
degli ecosistemi e delle produzioni agricole per il sostentanlento degli esseri viventi;

che l'acqua potabile costituisce un mercato che si sta progressivamente allargando e sta
raggiungendo una importanza tale da essere paragonato a quello dei combustibili fossili e
che la pressione delle multinazionali per l'accaparramento della risorsa idrica si fa sempre
più forte;

che a livello mondiale e nel nostro paese si sta affermando la necessità di considerare
l'acqua come bene primario e pubblico e si stanno costruendo politiche di gestione in grado
di salvaguardarne il carattere di bene comune, attraverso la definizione di priorità di
utilizzazione che partono dall'uso alimentare (potabile) ed igienico, agricolo, ecc.;

che in Umbria persistono forti criticità nella gestione della risorsa idrica in relazione
all 'impatto dovuto all'inquinamento delle falde da nitrati di origine agricola, dalla
situazione persistente di inadeguatezza dei sistemi acquedottistici che hanno perdite in rete
che raggiungono punte superiori al 50%, dai ritardi nella differenziazione degli usi, ecc.;

che nel programma di governo dell'Unione si stabilisce come prioritario l'uso pubblico
della risorsa idrica, indicando l'acqua come bene pubblico prezioso da proteggere in nome
della qualità della vita e della salute pubblica e specificando che "L'acqua è un bene
comune, la cui proprietà e gestione deve rimanere in mano pubblica";



RILEV ATO

che in merito alla questione della utilizzazione delle sorgenti del Rio Fergia è stato siglato
in data 18 febbraio 1993 un Protocollo di intesa tra la Giunta regionale, il Comune di
Nocera Umbra, il Comune di Gualdo Tadino, il Comitato del Rio Fergia che al punto I)
recita: "Il prelievo e la distribuzione di acqua del Rio Fergia è e resterà anche in futuro
limitato al quantitativo di I/s 20, con destinazione esclusiva al territorio di Nocera Umbra, e
di l/s 8, eventualmente prelevabili dal Comune di Gualdo Tadino; fino a quando il Comune
di Gualdo Tadino non attuerà il prelievo previsto, gli 8 I/s e gli eventuali esuberi resteranno
in sorgente andando ad incrementare il naturale corso del fiume";

che con D.D. 1900 del 07 Marzo 2003 è stato conferito alla Rocchetta S.p.A. il Permesso di
ricerca per acque minerali denominato "Monte Penna" per l'estensione di ha 290 nel
Comune di Gualdo Tadino ponendo l'obbligo, tra l'altro, alla Società per missionaria, ai
sensi del Piano Straordinario per l'emergenza idrica 2002, di dimostrare:
a) la indipendenza della risorsa rinnovabile da altre sorgenti o punti di prelievo di acque

destinate al consumo umano, comprese le fonti di approvvigionamento dell'acqua
minerale Rocchetta;

b) il mantenimento della riserva o risorsa non rinnovabile;
c) la compatibilità dei prelievi complessivi, attuali e prevedibili, con il bilancio d'acqua

delle risorse idriche interessate;
(omissis)
Con D.G.R. 1279/2004, preso atto della complessità delle condizioni idrogeologiche del
sistema acquifero su cui insiste il permesso di ricerca e della presenza, al di fuori della sua
perimetrazione, di importanti opere di presa destinate all'approvvigionamento idropotabile
(sorgente di Boschetto), è stato conferito all'ARPA un incarico per approfondire le
conoscenze idrogeologiche al fine di verificare le disponibilità idriche e le compatibilità di
eventuali ulteriori prelievi a scopo di imbottigliamento.
Visto il Rapporto preliminare dell' ARPA acquisito al pro!. Reg. n. 001 1051 del 21/01/2005
nel quale si evidenzia che:

pozzo realizzato dalla Soc. Rocchetta in località Corcia ricade all' interno del bacino di
alimentazione della sorgente di Boschetto, attualmente utilizzata dai Comuni di Gualdo
Tadino e Nocera Umbra; (omissis)

che a seguito del Documento istruttorio a cura del Servizio Difesa del Suolo, cave, miniere
ed acque minerali la Giunta Regionale con Deliberazione del 27/09/2006 esprime il proprio
assenso al rilascio di una nuova concessione di acqua minerale nell 'area di permesso di
ricerca Monte Penna ricadente nel comune di Gualdo Tadino.

CONSIDERATO

che la sorgente Boschetto è alimentata dall' acquifero carbonatico dei Monti di Gualdo
Tadino, situato nella dorsale appenninica e che fuori esce in diversi punti nel versante
umbro e nel versante marchigiano

che il bacino suddetto è unico ed alimenta sorgenti dalle quali trae origine il Rio Fergia,
affluente esclusivo del Caldognola, che a sua volta alimenta il Fiume Topino;

che sono presenti nell'area del bacino carbonatico suddetto tre acquedotti pubblici:
acquedotto VUS, che alimenta gran parte del Comune di Nocera Umbra, acquedotto Umbra



Acque, che alimenta quattro frazioni del Comune di Gualdo Tadino, acquedotto gestito dal
SSI che alimenta parte del territorio del Comune di Fabriano;

che la legge n.152/99 e successive modifiche vieta ulteriori attingimenti da bacini già
sfruttati per uso idropotabile, come richiamato da determina n. 1900 del 07/03/2003 che
autorizza la ricerca;

che tutti gli studi effettuati hanno dimostrato l'interferenza idrogeologica tra il Pozzo
Corcia e la sorgente di Boschetto e che ulteriori interventi possono provocare conseguenze
all'equilibrio idrico alla sorgente stessa;

che l'eventuale prelievo per scopi commerciali provocherebbe il distacco di oltre 240
utenze che riceverebbero un servizio idropotabile sostitutivo attraverso un nuovo
acquedotto che attingerebbe da sorgenti distanti oltre dieci chilometri, con probabili
problemi di distribuzione a causa della localizzazione sfavorevole delle sorgenti sostitutive;

che la richiesta di ricerca e di ulteriore autorizzazione riguarda una seconda concessione per
ulteriore marchio e diversa società con sede in Amsterdam e con sconosciuta esperienza e
presenza industriale nel mercato;

che la normativa regionale prevede l'acquisizione di pareri favorevoli dei terzi interessati
per il rilascio di nuove concessioni;

che, ad oggi, risultano atti sfavorevoli (al rilascio di nuove autorizzazioni) da parte dei
Consigli comunali di Nocera Umbra e Foligno, del Consiglio provinciale di Perugia e
numerose prese di posizione di analogo contenuto da parte di Comunanze agrarie, Comitati,
ecc;

che la portata del Rio Fergia è diminuita in maniera consistente in concomitanza e
successivamente all'attivazione del pozzo esplorativo in località Corcia e che tale fatto
lascia presupporre un danneggiamento della sorgente e della falda acquifera causato dalla
attività di esplorazione;

PRESOAno

che in base alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1654 del 27/09/2006 si stabilisce che
sia realizzato, a totale spesa del titolare della concessione, l'adeguamento e la
razionalizzazione della rete acquedottistica dall'ATO Umbria l, ricadente nel Comune di
Gualdo Tadino che preveda un diverso approvvigionamento delle utenze attualmente
servite dalla sorgente di Boschetto da altre sorgenti appenniniche già utilizzate di analoghe
caratteristiche e di altrettanto elevata qualità;

che in base a suddetta deliberazione il regime dei prelievi verrebbe modificato, lasciando 20
l/s per l'uso idropotabile del comune di Gualdo Tadino e I l/s a disposizione dei residenti
della frazione di Boschetto, ma concedendo alla Idrea Srl il prelievo di 7 I/s per i mesi di
agosto, settembre e ottobre e di 12 l/s nei restanti nove mesi, andando a violare di fatto il
Protocollo di intesa siglato in data 18 febbraio 1993 che prevedeva un prelievo massimo di
28 l/s;



che in base a suddetta deliberazione e ai piani di investimento della Idrea Srl si evince la
sproporzione tra risorse messe a disposizione dall'ente pubblico e ritorni economico-
occupazionali per l'area interessata al prelievo;

che in base a questa indicazione emerge una chiara volontà di favorire l'uso privato a scopo
di lucro della risorsa naturale a svantaggio della popolazione e della economia locale che ha
costruito nel tempo positive condizioni di equilibrio tra la tutela della risorsa naturale e la
qualità dello sviluppo economico;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

a sospendere la efficacia della Deliberazione n. 1654 del 27/09/2006;

a non procedere alla concessione di ulteriori autorizzazioni allo sfruttamento commerciale
della sorgente di Boschetto in assenza del parere favorevole dei soggetti interessati.

VERDI PER I VALORI

OLIVIER BRUNO DOTTORINI


